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Camera: primi passi della legge 

r vendere 

Le nuove norme 
approvate 
in due 
commissioni 
La posizione 
dei comunisti 
Per anni 
«manica larga» 
II pericolo 
della 
segretezza 

Alcune pistola sequestrate 
e. in alto, venditori e compratori al 

salone delle armi 
svoltosi di recente a Genova 

ROMA — Le commissioni Difesa ed Esteri 
della Camera hanno approvato, In sede re­
ferente, la nuova legge sul commercio de-
gli armamenti, che fra breve sarà discussa 
In aula. Rispetto a quella In vigore (che 
consente un uso ampiamente discreziona­
le di strumenti come le autorizzazioni mi­
nisteriali ed 11 segreto, e non prevede con­
trolli del Parlamento) vi sono alcune Inno­
vazioni di rilievo. Vediamo subito In sintesi 
ti contenuto. 
• Export, Import e transito d'armi sono 
autorizzati solo con governi esteri o Impre­
se da essi autorizzati. 
0 L'esportazione (ma non 11 transito) è vie­
tata verso I paesi soggetti ad embargo Onu; 
quando sia Incompatibile con gli Impegni 
Internazionali e gli Interessi nazionali del­
l'Italia; quando mancano adeguate garan­
zie di gestione dell'operazione da parte del 
paese destinatario. Non si fa cenno a divie­
ti nel confronti di paesi Impegnati In con­
flitti armati. 
• È proibita anche l'esportazione di armi 
biologiche, chimiche e nucleari. 
• Gli aiuti Italiani a paesi In via di svilup­
po possono essere revocati (tranne quelli 
sanitari) se le spese militari del paese desti­
natario superano le esigenze difensive del 
paese stesso. 
• Come avviene concretamente II com­
mercio? Un comitato, Il Clsd (Comitato In­
terministeriale scambi In materia di Dife­
sa), formato da presidente del Consiglio e 
ministri degli Esteri, della Difesa, dell'In­
terno e del Commercio estero, formula an­
nualmente Indirizzi e direttive generali per 
export, Import e transito d'armi, e classifi­
ca con decreto i materiali d'armamento 
oggetto delle direttive. 
• Presso 11 ministero della Difesa è Istitui­
to un registro delle ditte Interessate al 
commercio d'armi. L'avvio di trattative 
per export, Import e transito d'armi è sog-

f etto ad autorizzazione del ministro della 
ìlfesa; autorizzazione che deve essere ve­

rificata entro un mese da una commissio­
ne tecnica (esponenti di forze armate, Si­
smi, Slsde, esperti di diritto e diplomatici, 
ecc.) presieduta dal ministro per gli Affari 
esteri. Lo stesso ministro autorizzerà la 
conclusione dell'taffare: 
• Chi esporta, oltre ad una rigorosa docu­
mentazione preventiva su reale ammonta­
re e destinatari dell'operazione, deve forni­
re alla fine fatture e bollette doganali d'u­
scita dall'Italia e d'entrata nel paese acqui­
rente delle armi vendute. 
• Le pene: chi effettua esportazioni (o 
transiti) d'armi non autorizzate è punibile 
fino a 5 anni di carcere e con una multa 
pari, nel massimo, a metà del valore del 
contratto. 
• Ogni anno 11 presidente del Consiglio Il­
lustra analiticamente al Parlamento 1 dati 

S uantltativl e qualitativi del commercio 
'armi. 

• I dipendenti pubblici preposti all'esecu­
zione di questa legge che cessano 11 rappor­
to di lavoro con lo Stato non possono, per I 
due anni successivi, assumere cariche diri­
genziali in imprese operanti nel settore ar­
mi (tranne quelle a partecipazione statale). 
• Un decreto presidenziale coordinerà gli 
organismi pubblici preposti agli scambi 
Internazionali nel settore difesa, determi­
nerà le modalità del contratti di Interme­
diazione e dell'assistenza tecnlco-adde-
stratlva a forze armate estere acquirenti 
del prodotti Italiani. 

• • • 
La tmanlca larga» del controlli attuali 

svi commercio d'armi ha portato di fre­
quente a situazioni scandalose (tanto più 
perché si trattava In genere di operazioni 

autorizzate dal governo) come la vendita 
In aree di conflitto, od a governi razzisti. 
Afa 11 governo porta anche la responsabili­
tà di Importazioni di sistemi d'arma che 
hanno danneggiato II paese, o sotto II profi­
lo della corruzione — basta ricordare 11 ca­
so Lockheed — o accrescendo una dipen­
denza tecnologica e funzionale dell'Italia 
verso paesi alleati. E di non avere represso 
Il commercio d'armi tclandestlno; talvolta 
anzi favorendolo: come nel caso di scambi 
con certi paesi mediorientali sul presuppo­
sto di una contropartita che avrebbe tenu­
to fuori l'Italia da attacchi terroristici — 
diretti o Indiretti —, rivelatasi effimera. La 
legge può segnare, rispetto a tutto ciò, 
un'Inversione di tendenza? 

•L'ottica In cui ci poniamo — risponde 
Aldo D'Alessio, responsabile del settore Di­
fesa del Pel ò è di valutarne non solo la 
congruità morale, ma prima di tutto l'effi­
cacia politica al fini di costruire un ordine 
mondiale nel quale la forza sia messa al 
margine, di agevolare I negoziati per 11 di­
sarmo, di garantire Indipendenza ed auto­
nomia dell'Italia, di applicare 1 principi co­
stituzionali del ripudio della guerra e della 
salvaguardia, anche con la forza, della co­
munità e del territorio nazionali. La strut­
tura della legge è adeguata a questi obietti­
vi? Per 11 controllo pubblico previsto, per le 
limitazioni obbligatorie delle esportazioni, 
perla distinzione tra autorizzazione a trat­
tare e licenza a commerciare, per 11 riferi­
mento al Parlamento, sì. Afa per altri 
aspetti, sul quali presenteremo emenda­
menti, no: 

Cosa proporrà 11 Pel In aula? Un raffor­
zamento del controllo parlamentare, Isti­
tuendo una commissione bicamerale non 
tecnica ma politica con competenze su 
export, Import e transito d'armi e poteri 
prepositivi. L'eliminazione del principio — 
largamen te mantenuto nella legge — di se­
gretezza delle varie operazioni di autoriz­
zazione, ammettendo che siano coperti da 
segreto solo argomenti e operazioni che 
realmente lo esigano al fini della sicurezza. 
Criteri rigorosissimi per rendere traspa­
renti le operazioni di Intermediazione ed 1 
relativi compensi, oggi radice di corruzioni 
ed alimento di poteri occulti e criminali. 

• • • 
Su cosa Inciderà la legge? La spesa mili­

tare Italiana, dall'80 ad oggi, è aumentata 
più che negli altri paesi europei. Afa le 
principali contraddizioni delle forze arma­
te non sono state risolte. I mezzi bellici ita­
liani sono obsoleti: delle spese per armi 11 
70% serve ad 'aggiornare* 1 sistemi In ser­
vizio. La struttura è inefficiente: più del 
30% del bilancio della difesa è assorbito 
dal personale. Cresce 11 tasso di dipendenza 
dall'estero:dal 15all'83(daU Ueo) l'impor­
tazione di armamenti è salita dal 7 al 21% 
sulla produzione globale, l'esportazolne è 
calata dal 70al59%. L'industria bellica Ita­
liana produce 11 12% degli armamenti fab­
bricati nell'unione del paesi europei (tra I 
quali 1 record spettano a Francia, Inghil­
terra e Germania). E l'Italia è oggi al setti­
mo posto degli esportatori d'armi, netta­
mente distanziata rispetto al gruppo delle 
potenze nucleari — usa, Urss. Francia e 
Gran Bretagna — che da sole assorbono 
ì'80% del mercato; qualche anno fa, quan­
do si parlava Insistentemente di un emer­
gente complesso militare-Industriale Ita­
liano, l'Italia era al terzo posto fra 1 paesi 
esportatori d'armi. Per II settore ricerca-
sviluppo, Infine, Francia, Gran Bretagna e 
Germania coprono da sole li 97% della spe­
sa europea. 

Michele Sartori 

Non c'è stato il 
comuni del tre partiti. 
Complessivamente, con­
tando perdite e guadagni, I 
tre «laici» mantengono 
Inalterato 11 numero del 
seggi. 

Alla miriade di altre Uste 
sono andati circa lOOmlla 
suffragi, pari al 3,37%: una 
cifra analoga si ritrova solo 
nel risultato delle politiche 
di tre anni fa. Molto eleva­
to, In sensibile aumento ri­
spetto all'81, è 11 numero di 
elettori che hanno annulla­
to la propria scheda: sono 
230mlla. Vanno aggiunte le 
schede bianche, 48mlla: 
una somma analoga a quel­
la dell'81, ma considerevol­
mente diminuita invece se 
posta a paragone con le ul­
time provinciali (allora fu­
rono oltre lOOmlla). 

Ecco dunque la composi­
zione del Parlamento re­
gionale espresso dal re­
sponso delle urne: 11 gruppo 
democristiano passa da 38 
a 36 eletti; quello comuni­
sta da 20 a 19; quello socia­
lista rimane a quota 14; 
quello missino va da 6 a 8; 

quello repubblicano resta 
fermo a 5; quello socialde­
mocratico passa da 2 a 4; 
quello liberale resta a 3; 1 
deputato a Dp. 

Dal quadro delle nove 
province e dal voto delle 
grandi città e del capoluo­
ghi siciliani si evidenzia 
qualche dato per cogliere 11 
profilo elettorale del diversi 
partiti. 

Il voto comunista mostra 
un andamento positivo in 
generale nel medi centri 
(da Gela a Favara, da Alca­
mo a Mazara del Vallo, da 
Marsala a Vittoria, da Ra­
gusa a Comlso, a Canlcat-
u), salvo alcune eccezioni 
(come Milazzo). C'è anche 
un ulteriore consolidamen­
to del consenso nelle zone 
tradizionalmente più forti. 
Ma si rivela una difficoltà 
molto forte nelle grandi cit­
tà. Dalle varie province ri­
sulta cosi un quadro com­
posito. 

In quella di Palermo, 11 
Pel ottiene lOOmlla voti cir­
ca pari al 15,09: Indietreg­
gia rispetto alle politiche e 
alle provinciali e perde 2,2 

punti rispetto all'81. Sem­
pre sulla base di quest'ulti­
mo paragone, invece, si re­
gistrano cali di consenso 
nelle province di Siracusa 
(meno 2,2), di Messina (me­
no 3,6), di Enna (meno 3). 
Dove era presente 11 siste­
ma delle due Uste (quella di 
partito e quella •Berlin­
guer») si registrano alcuni 
scarti non sempre contenu­
ti: nella provincia di Calta­
n i s e t t a esce confermata 
una forza comunista pari a 
un quarto del votanti; In 
quella di Catania si passa 
globalmente dal 18,4 al 
16,8; l suffragi aumentano 
Invece nel Trapanese (dal 
18.4 al 19,9), In provincia di 
Agrigento (quasi un punto 
in più), e nel Ragusano (dal 
35,8 al 38). 

Di particolare rilievo, In­
fine, 11 voto al Pel di alcuni 
centri minori. Per esemplo, 
a Lentlnl 11 Pel con 11 41,1% 
migliora rispetto all'81, co­
me all'83, come alle provin­
ciali di un anno fa A Gela, 
dove nell'81 con le due liste 
si era toccato 1128%, dome­

nica si è ottenuto 11 29,3. A 
Lampedusa e Linosa è sta­
ta conquistata la maggio­
ranza assoluta del voti, lì 
dove la De ha perso quasi 
17 punti e 11 Movimento so­
ciale 8. A Ravanusa si è 
passati dal 30 scarso al 36 e 
rotti (nel paese del presi­
dente dell'Assemblea re­
gionale, Lauricella, che II 
Psl aveva candidato a gui­
dare Il nuovo governo re­
gionale di pentapartito, la 
lista socialista è arretrata 
di quasi sei punti). E ancora 
a Comlso, la lista del Pel e 
quella «Pcl-Ipparl» hanno 
varcato assieme la maggio­
ranza assoluta, con un au­
mento di circa 10 punti, 
mentre la De ne ha persi 
quasi 8 e 11 Psl altrettanti. A 
questi risultati fanno con­
trasto altri scrutini rivela­
tisi negativi per 11 Pel: co­
me, ad esemplo, a Taormi­
na (meno 8,3) o a Noto (me­
no 3,8). 

Ma come hanno votato l 
nove capoluoghi? Palermo 

f>er la De è esattamente In 
Inea con l'andamento ge­

nerale dello scudo crociato 
In questa tornata elettorale 
siciliana: ha preso 11 
40,68%, a metà strada tra le 
regionali precedenti (aveva 
1142,77) e le politiche (in cui 
prese 11 36%). Un'esclusio­
ne clamorosa: Leonardo 
Urbani, capolista Imposto 
da De Mita. È 11 primo del 
non eletti. Il Pel che (assie­
me alla «Lista Togliatti») 
partiva da una base del 
17% circa, è sceso al 13,64. 
Il Psl qui ha guadagnato 1 
punto e mezzo. Anche qui 
un'esclusione: Angelo Ga-
nazzoll, presidente dell'an­
timafia regionale. 

A Catania 11 Pel scende di 
oltre 3 punti, la De di oltre 
4, andando pure al di sotto 
delle politiche '83, mentre 
di 2 punti salgono I sociali­
sti e di 3 1 repubblicani. Più 
alta la flessione comunista 
nella città di Messina: me­
no 5,5. Qui la De va al di là 
del voto delle precedenti re­
gionali, ribadendo 1 con­
sensi ottenuti l'anno scorso 
alle provinciali. Fermi l so­
cialisti, In calo 1 missini, 

cresce Invece 11 Prl, e una 
Usta «Caccla-pesca-am-
blente» prende 11 4%. 

Negli altri comuni capo­
luogo, 11 Pel avanza a Ra­
gusa (1 punto e mezzo In 
più) e a Trapani (dal 9,2 al 
12,3); arretra al contrarlo a 
Caltanisetta (dal 20 circa 
al 16), a Enna (dal 16,7 al 
12,6), a Siracusa (dal 18,7 al 
16,2). In pratica staziona­
rlo, sempre rispetto all'81, ti 
voto nel comune di Agri­
gento: attorno all'I 1%. 
Spicca, per 11 Psl, l'Insuc­
cesso di Trapani dove è sce­
so dal 21,4 al 14,1; mentre 
nella stessa città la De ha 
ripreso 11 livello delle regio­
nali di cinque anni or sono, 
schierando 11 42%. Come a 
Caltanisetta, dove la De 
supera abbondantemente 
la maggioranza assoluta. 
Ma è la stessa De che a Ra­
gusa si vede decurtata da­
gli elettori di 10 punti sec­
chi (ne guadagna 4 invece 11 
Movimento sociale e più di 
2 il Psl). 

Marco Sappino 

senso delle dichiarazioni re­
se dal dirigenti de, che — no­
nostante la perdita di due 
seggi all'Ars — traggono ora 
notevole baldanza dalla 
mancata affermazione del 
Psl. 

Basta porre a confronto le 
valutazioni offerte a caldo 
dal vertici del due partiti 
•duellanti» per cogliere tutti 1 
segni di un conflitto destina­
to a riesplodere. A comincia­
re da Craxl, la parola d'ordi­
ne che sembra guidare tutti 1 
discorsi socialisti è: soddi­
sfazione ma con molta misu­
ra. «Soddisfatti ma non sazi», 
dice infatti Martelli, dissi­
mulando la delusione con 
una battuta: «Il Psl ha anco­
ra l'acquolina in bocca». Il ri­
sultato di quest'«acquolina» 
non placata è un repentino 
abbandono dei toni Irridenti 
e sarcastici usati fino a 24 
ore prima contro l'alleato-
antagonlsta. 

Craxl, che aveva condotto 
personalmente la campagna 
elettorale In Sicilia all'Inse­
gna della conquista di Palaz­
zo d'Orléans, ha del tutto ac­
cantonato l'argomento nelle 

Dc/Psi 
poche righe diffuse ler sera 
alla stampa: il presidente del 
Consiglio si limita ora a par­
lare di «premesse perché si 
giunga alla formazione di 
una maggioranza e di un go­
verno che siano stabili e al­
l'altezza del difficili proble­
mi della regione». Sembra, In 
poche parole, che 11 vertice 
socialista s'acconci sin d'ora 
alla ripropostone di un 
pentapartito a presidenza 
de. Un ben magro risultato 
dopo un mese di duello gio­
cato tutto ed esclusivamente 
attorno alla poltrona princi­
pale della giunta, con buona 
pace del •difficili problemi 
della regione». 

La stessa cautela permea 
le parole del dirigenti del Psl 
quando da. Palermo si passa 
a Roma. È ancora Martelli 
(che pure fu tra 1 protagoni­
sti delle polemiche più Infuo­
cate del giorni scorsi) a so­
stenere che dalle elezioni 
viene «una spinta alla stabi­
lità e alla collaborazione 
piuttosto che alla sfida tra 

alleati». Il «vice» di Craxl pa­
re insomma proporre una 
sorta di tregua, in attesa che 
•11 test sull'efficacia politica 
della presidenza a guida so­
cialista avvenga quando 
avranno luogo le elezioni po­
litiche». Così, dopo una cam­
pagna elettorale In cui De e 
Psl parevano decisi a mette­
re tutto In gioco, Martelli di­
ce adesso che «non erano In 
discussione né la presidenza 
del Consiglio né la formula 
di governo». Senonché, è la 
De che appare ora assai poco 
disposta ad accogliere la 
proposta di «tregua», se non 
fino al momento buono (che 
ritiene non lontano) per dare 
la spallata decisiva alla pre­
sidenza Craxl. 

La «soddisfazione» dichia­
rata ieri sera da De Mita (che 
non ha aggiunto altro, riser­
vandosi per oggi una dichia­
razione politica), sembrereb­
be In contraddizione col due 
seggi persi dalla De nell'As­
semblea siciliana. Ma In 
realtà, ciò che più premeva 

al segretario democristiano 
era che 11 Psl non uscisse vin­
cente dalla sfida ingaggiata 
sulle piazze siciliane Intorno 
alla doppia «alternanza», 
quella a Palermo e quella — 
a corrente inversa — a Ro­
ma. E il commento del «Po­
polo» stamane è perentorio: 
«Il discorso sul cambiamen­
to alla guida regionale del 
governo risulta battuto dallo 
stesso elettorato e, a nostro 
giudizio, non è più ripropo-
nlblle», scrive l'organo scu* 
docrociato. 

Chiusa la partita siciliana, 
11 giornale de passa a sbriga­
re anche quella nazionale. A 
questo punto «la polemica 
socialista avviata contro la 
De dopo 11 recente congresso 
dovrebbe rientrare»: ma è 
quella democristiana verso 11 
Psl che non accenna Invece a 
placarsi. Scrive infatti l'edl-
toriallsta del «Popolo» che, se 
l'alleanza di governo «non è 
messa In discussione», non 
appare «neppure che l'eletto­
rato Intenda In alcun modo 
privilegiare 11 partito che, 
pur non avendo la maggio­
ranza, detiene ed usa 11 mas­

simo del potere politico In 
questo momento in Italia». 
Così stando le cose, I sociali­
sti «dovrebbero convincersi 
una buona volta ad abban­
donare tutti 1 discorsi fatti 
secondo la logica di una pre­
tesa di potere non suffragata 
da sufficiente sostegno elet­
torale». 

La stoccata finale è diretta 
apertamente contro Craxl: «I 
rapporti di forza tra 1 princi­
pali partiti non sono In alcun 
modo variati», sottolinea II 
•Popolo», e questo nonostan­
te una campagna elettorale 
«condotta per il suo partito 
dal presidente del Consiglio 
socialista, 11 quale ha giocato 
tutta la propria influenza e 11 
proprio prestigio personale 
per sostenere la tesi dell'al­
ternanza alla guida della Re­
gione». Come dire: respinto 
su questo terreno, anche 11 
«prestigio e l'Influenza» di 
Craxl a Roma vanno ora ri­
dimensionati. 

Forlanl anche ieri si è la­
mentato che 11 Pel abbia po­
tuto «recuperare proprio 
grazie al dissensi Interni al-
l'allenza», ma appare chiaro 

me a Comiso, Lampedusa, o a 
Vittoria e a Gela, e in altri cen-
tri grossi. E poi gli arretramenti 
nelle grandi aree urbane. Come 
si potevano fare previsioni su 
un voto di tal fatta?» 

— Che cosa significa questo 
voto in rapporto alla pro­
spettiva nazionale? 
«Questo tipo di voto richie­

derà una riflessione molto seria 
alle forze di sinistra — dice 
D'AIema. La linea scelta dal 
Psi di una contrapposizione al­
la De, anche aspra, ma tutta 
giocata all'interno del penta­
partito, non paga per la sinistra 
e non paga nemmeno per il Psi. 
Né indebolisce, come sarebbe 
necessario, la pretesa egemoni­
ca della De». 

— Come giudicate il risulta­
to del Psi? 
•Il Psi resta fermo sostan­

zialmente ai risultati delle pre­
cedenti regionali e provinciali 
— dice Pellicani. Leggo che 
Martelli giudica il risultato "il 
più alto" nel quarantennio. Ma 
questo lo dissero anche un an­
no fa. E le ambizioni socialiste 
erano ben altre in questa prova 

Pei 
elettorale. In effetti la prospet­
tiva della sinistra chiede di es­
sere attentamente ripensata». 

— Ma il voto al Pei vi delu* 
de? 
•La flessione c'è stata, non 

siamo qui per negarla — ri­
sponde sempre Pellicani. Ma è 
anche vero che c'è stata una 
marcata differenziazione. Per 
esempio in \ enti grandi comuni 
come Gela, Paterno, Marsala e 
via dicendo, aumentiamo di ol­
tre ì'lc,b, mentre poi nelle gran­
di città perdiamo...* 

— Perché perdete rispetto 
al voto di opinione urbano? 
•Perché — dice D'AIema — 

lì scontiamo fenomeni com­
plessi: la maggiore disgregazio­
ne, la pressione di una campa­
gna tutta imperniata sulle figu­
re di Craxi e di De Mita rivolta 
a emarginare il Pei, la nostra 
maggiore debolezza organizza­
tiva (e il non avere altri stru­
menti pubblici e di massa per 
arrivare alla gente). Rispetto a 
questa realtà, il voto nel suo 

complesso, ripeto, conferma 
che ci sono le premesse per an­
dare avanti. L'ipotesi che si era 
avanzata da parte di qualcuno 
era che ci sarebbe stato chi 
avrebbe vinto molto in queste 
elezioni e che gli altri o non 
contavano o erano in declino. 
Ebbene, così non è stato, noi 
teniamo il nostro ruolo di se­
condo partito nell'isola». 

— Un giudizio sul voto alla 
De? 
•Mi sembra forzato certo en­

tusiasmo democristiano — dice 
D'AIema. In fondo la De perde 
due seggi e non compie la tradi­
zionale avanzata di almeno tre 
o quattro punti sulle provincia­
li (solo lo 0.8). Detto questo, è 
indubbio che l'esasperata im­
magine dei "duellanti", dello 
scontro a due che si è voluto 
dare alla campagna siciliana, 
ha favorito la tenuta della De, 
non ha giovato all'obiettivo di 
dare un colpo alla sua pretesa 
egemonica». 

Insomma: le elezioni non 

hanno cambiato un granché. 
Non c'è stato il cambiamento 
del quale la Sicilia ha bisogno. 
È questo che sostiene anche il 
comunicato diffuso dalla segre­
teria. «I risultati delle elezioni 
siciliane — si legge nella nota 
— non hanno portato a muta­
menti sostanziali nei rapporti 
di forza tra le principali compo­
nenti politiche. La forte pola­
rizzazione tra De e Psi impressa 
alla campagna elettorale non 
ha dunque avuto l'effetto che si 
attendeva. La De registra la 
perdita in voti e seggi. II Psi 
resta sostanzialmente fermo, 
mentre si avvantaggiano lieve­
mente le forze laiche e interme­
die e Dp che consegue un seggio 
nella Assemblea regionale. 

«Il Pei, in una campagna 
elettorale particolarmente dif­
ficile, registra una lieve flessio-
ne. Il voto risulta peraltro assai 
differenziato. In molti centri, 
anche importanti, si sono avuti 
risultati assai positivi. L'arre­
tramento si registra prevalen­
temente nelle grandi città. La 
linea di condotta perseguita in 
Sicilia dal Psi anche in vista di 
un esplicito obiettivo naziona­
le, non ha portato vantaggi, 

non solo alla sinistra nel suo in­
sieme ma allo stesso Psi, e non 
risulta in grado di colpire seria­
mente l'indirizzo moderato e le 
posizioni di preminenza della 
De. 

«L'aumento dei seggi del Msi 
segnala zone di malessere e di 
sfiducia sottolineando le re­
sponsabilità delle forze che in 
questi anni hanno paralizzato 
le istituzioni regionali. 

•In questo quadro, per molti 
aspetti preoccupante, la segre­
teria del Pei valuta positiva­
mente la capacità di tenuta del 
nostro partito in Sicilia; e rivol­
ge un vivo ringraziamento agli 
elettori e a tutte le organizza­
zioni e ai militanti impegnati in 
questa battaglia. I risultati sici­
liani debbono essere motivo e 
occasione di una riflessione po­
litica che impegni anzitutto i 
partiti della sinistra, per dare 
una risposta ai problemi dram­
matici della Sicilia e contrasta­
re il rischio di un più forte con­
dizionamento moderato impri­
mendo un nuovo corso alla po­
litica italiana». 

Ugo Baduel 

di questi beni sul mercato 
mondiale, scopriremmo a 
quali livelli scandalosi sono 
raggiunti l guadagni nell'in­
tera catena distributiva. 
Proprio ieri la Lega delle 
cooperative ha reso noto, nel 
corso di un seminario, dati 
indicativi: l margini com­
merciali complessivi am­
montano al 30% (il 23% è do­
vuto al dettaglio; Il 7% all'In-

Ritorna l'inflazione 
grosso). Il margine più ele­
vato lo si trova nel piccoli ne­
gozi ed esso si riduce man 
mano che si passa alla gran­
de distribuzione (la ragtone è 
semplice: diminuiscono 1 co­
sti fissi e aumentano le eco­
nomie di scala). Dunque, 

quando parliamo della forbi­
ce tra ingrosso e consumo 
dobbiamo anche affrontare 
il problema «strutturale» co­
stituito dall'eccessiva polve­
rizzazione del punti vendita; 
e ciò va fatto risalire anche 
alla funzione di spugna oc­

cupazionale e di ammortiz­
zatore sociale, nonché serba­
tolo di consenso, che 11 setto­
re del commercio ha assun­
to. Ma. detto questo, resta il 
fatto di questi mesi: così co­
me quando l'inflazione sali­
va anche quando essa scende 
ci sono forze e gruppi sociali 
che ne approfittano per mo­
dificare a loro favore la di­
stribuzione del reddito che 

passa attraverso il diverso 
comportamento del prezzi 
relativi. 

Ciò avviene perché manca 
una politica di rientro dalla 
inflazione con un controllo 
dei prezzi e dei redditi. La 
manna è caduta, ma c'è chi 
ne sta facendo una scorpac­
ciata e chi non l'ha ancora 
neppure assaggiata. 

Stefano Cingolati. 

lamento contro 1 12 dell'82. 
Nel paesi baschi c'è da regi­
strare una grande afferma­
zione di Hern Batasuna, 
considerato il braccio politi­
co dell'Età militare, che pas­
sa da 2 a 5 seggi, mentre per­
de 2 seggi (da 8 a 6) Il Partito 
nazionalista basco (cattolico 
moderato). Altri 6 seggi al 
Parlamento vanno suddivisi 
tra alcune Uste autonomlste. 

Domenica, poco prima di 
mezzanotte. Il presidente Fe­
line Gonzalez e segretario del 
Psoe ha fatto una breve ap­
parizione all'hotel Palace 
dove era istallato li centro 
elettorale socialista. Ha pri­
ma ringraziato gli elettori 
che gli hanno riconfermato 
la maggioranza assoluta e 
poi ha aggiunto: «Si apre una 
nuova tappa per la Spagna, 
nella quale la nostra nazione 
deve affrontare, con fermez­
za le Importanti sfide che 
firesenta ti futuro: la piena 
ntegrazfone nell'Europa co­

munitaria; la crescita econo­
mica per ottenere l'aumento 
della ricchezza nazionale e la 
creazione di posti di lavoro; 
la continuazione dello sforzo 
per superare le disugua­
glianze e aumentare 11 be­
nessere sociale». 

Il voto di domenica dlse-

Elezioni spagnole 
gna un nuovo Parlamento 
ancora dominato dal bipar­
titismo. E Io spostamento di 
qualche decina di seggi. 11 
successo di Suarez e una più 
alta rappresentanza comu­
nista, non cambiano questo 
quadro di bipolarlzzazlone. 
Anche se. In un periodo più o 
meno breve. Il risultato elet­
torale che non ha «premiato» 

Fraga potrebbe aprire una 
crisi dagli esiti imprevedibili 
nella coalizione della destra 
conservatrice. Suarez ha ac­
colto Il risultato con grande 
soddisfazione sostenendo 
che si sono creati i presuppo­
sti per un suo Insediamento 
alla Moncloa (palazzo di go­
verno) nel 1990. 

Contrastanti reazioni In 

Telegrammi di Natta 
a Gonzalez e Iglesias 

ROMA — Alessandro Natta, segretario generale del Pel, 
ha Inviato Ieri un telegramma a Gerardo Iglesias, segre­
tario del Partito comunista spagnolo, e uno a Felipe 
Gonzalez, capo del partito socialista e del governo. «CI 
felicitiamo per 11 risultato elettorale del Psoe — scrive 
Natta a Gonzalez — che vi permette di continuare l'opera 
di governo dell'amico paese spagnolo. Un fervido augu­
rio ed un cordiale saluto». A Iglesias, Natta ha scritto: 
«Lieti risultato elettorale sinistra unita — che segna l'Ini* 
zio del recupero della forza comunista — e del raddoppio 
della rappresentanza parlamentare. Trasmettiamo au­
guri cordiali e saluti». 

casa comunista. Nella notte 
di domenica, quando le 

f rolezionl assegnavano a 
zqulerda unlda 12 seggi, in 

Calle Orience. dove ha sede li 
comitato elettorale, il clima 
era di grande euforia con 
centinaia di militanti e diri­
genti impegnati per ore in 
una grande festa con musi­
che e Dalli. Clima diverso ieri 
mattina, con una punta di 
amaro In bocca. Izquterda 
unlda ha sì quasi raddoppia­
to I seggi che aveva II Pce 
nell'82. ma non è riuscita a 
rappresentare un vero punto 
di riferimento per quel po­
tenziale elettorato di sinistra 
deluso dal governo sociali­
sta. Andreu Claret, portavo­
ce del Pce. ci conferma che 11 
risultato è al di sotto delle 
aspettative, anche se crea 
una situazione nuova nel 
campo comunista e apre una 
prospettiva di sviluppo per la 
sinistra unita. Più forte che 
mal è la polemica con San­
tiago Carrìllo. Dice Claret: 
•Facendo solo un calcolo 
aritmetico, la lista di distur­
bo di Carrìllo ci ha fatto per­
dere cinque deputati. Ma 11 
danno più grosso è stato 
d'Immagine, i comunisti an­
cora una volta sono apparsi 
divisi, lacerati. Unità comu­

nista ha davvero dato una 
mano al Psoe per fargli ri­
conquistare la maggioranza 
assoluta». Come sottolineava 
giustamente "El Pais". nel 
suo editoriale di ieri: «Non è 
compito facile. In un paese 
che consacra nella sua Costi­
tuzione il sistema proporzio­
nale (anche se in Spagna c'è 
una proporzionale corretta 
che premia i partiti più gros­
si e penalizza fortemente i 
più piccoli, ndr) riconquista­
re la maggioranza assoluta 
dopo quattro anni di gover­
no». E In effetti l'esperienza 
spagnola è unica nel suo ge­
nere In Europa. Ma così con­
tinua "El Pais": «Il Psoe ot­
tenne i suol dieci milioni di 
voti nel 1982 come risposta, 
in gran parte, alla minaccia 
golpista e alla distruzione 
del centrodestra. Quattro 
anni più tardi, anche se il 
suo trionfo si deve all'assen­
za di alternative convincenti 
per l'elettorato, non c'è il mi­
nimo dubbio che il Partito 
socialista si è rafforzato co­
me organizzazione serven­
dosi per questo del beneficio 
che deriva dal controllo del­
l'amministrazione dello Sta­
to». 

Nuccio Ciconte 

che la composizione di questi 
«dissensi» non sta nel novero 
delle cose possibili, nono­
stante le tirate d'orecchie del 
vicepresidente del Consiglio 
e gli appelli di Spadolini a 
«recuperare la calma dopo l 
giorni In cui trionfava la ne­
vrosi». Né d'altro canto la 
frazione di punto (appena lo 
0,7 per cento) guadagnata 
complessivamente dal «par­
titi laici» 11 pone al riparo dal 
marosi dell'alleanza. 

Martelli tenta Infatti di 
avvincere 1 «minori» al suo 
carro, cumulando 11 loro ma­
gro bottino a quello consimi­
le del Psl per concludere che 
essi «Insieme al socialisti 
hanno titolo a rivendicare la 
pari dignità» rispetto alla De. 
L'opinione del democristiani 
è naturalmente opposta: e si 
vedrà se 1 «partiti minori» 
avranno finalmente la forza 
di sottrarsi a una passività 
che II riduce, di volta In vol­
ta, al rango di «satelliti» del­
l'uno o dell'altro del partiti 
maggiori della coalizione. 

Antonio Caprarica 

Il compagno Pietro Mazzola e fami­
glia annunciano la scomparsa del ca­
ro padre 

MARIO 
ricordandone l'impegno politico e 
civile per l'affermazione degli ideali 
del socialismo I funerali, in forma 
religiosa si svolgeranno oggi, alle 
ore 16 con partenza dall abitazione 
in vicolo Trinità a Pallanza 
Verbama Pallanza, 24 giugno 1986 

La Federazione comunista di Verba­
ma annuncia con dolore la scompar­
sa del compagno 

MARIO MAZZOLA 
militante e dirigente comunista, 
protagonista delle lotte operaie e 
sindacali dell'ex Rhodiatoce (Mon-
tefibre) di Pallanza, Mazzola aveva 
74 anni Alla famiglia e al figlio. 
compagno Pietro Mazzola (già segre­
tario della Federazione di Verbama) 
va il cordoglio dei comunisti del 
Verbano-Cusio-Ossola 
Verbama. 24 giugno 1936 

I compagni della sezione PCI di Vit-
tuone si uniscono al dolore della 
compagna Liliana Colzani e della fa­
miglia per la scomparsa della cara 
mamma 

ANNA BORGA 
e in sua memoria sottoscrivono lire 
SOOOOperll/mtd 
Vittuone. 24 giugno 1986 
• — — " — " • f " " ™ 
I compagni dell ENEL di Genova 
partecipano al dolore dei compagni 
Enzo e Gianfranco per la grave per­
dita del loro padre 

RUFFINO PERETTA 
Genova. 23 giugno 1956 

Nel 24* anniversario della scomparsa 
del compagno 

DANTE TOSI 
la moglie e i figli lo ricordano con 
affetto e in sua memoria sottoscrivo­
no per l Unità 
Genova. 24 giugno 19£6 

Compagni ed amici nel ricordo sem­
pre vivo di 

ALDO SANNA 
abbracciano Flora e sottoscrivono 
per I t/V.itd 
Genova. 24 giugno 1986 

Nel primo anniversario della scom­
parsa del compagno 

ALDO SANNA 
Flora lo ricorda con rimpianto e 
grande affetto e in sua memoria sot­
toscrive per 1 Unità 
Genova. 24 giugno 1986 
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